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' SI pubblica il sàbato aera 
ASBOSTAMÉNTI 

?9r nn antìo . . . . . . . . . . . . . . . . ,U 100 
'•„ ,, ismoswe . ' . . , , ' '. . , 1.50 
Per" ™m«ri) Aggiungara là speso pontalì. 

ed avvisi in terza e quarta pagiii» — pregni 
di tutta laonwaieu», 

I maaosoritti non »l .raatltuiaaono. 

Organo iéll^ Domocrazia Frmlana 

' ' Dlt-eniuliB ed' Aihinlniatfaaioni) Piassaa Patriarcato' ¥i, 5, I* pip.iio. , ' . 
'.'Uri riurileva separato cent. £ 5 , 

Ti'oyasi in vendita,.presso J'omporio àiornaliatioa-Ubrarlo pìaaza'V.'E.f'all'Bdtoftltt, 
alla ativaione ferroviaria e dat priuoipali tabattoai della città. < 

QtIBE ILJlNiSTERO 
^ Sotto qués&'tìtotoj'_l'àvy, yinbeàzo 

, ìHox^Wo (Ràsiignac) d'ii'ettprQ .dell'OV-a, 
giornale d'i ordine,.&•. giornalista., phe 
già appaftSWP&ia Impila Tribuna òhe 
•poji,r4spaipmiò .inchiostro cQ.ntrp i par­
titi avanzati), scrisse un artioolo dal,, 

• quale • togliamo li'seguente'i bratto. ., , 
In verità; non' potrebbe ' essere più 

istrìitti'Vo' perchè';' lùèntró è costretto 
a ,velare„;l;.in'tépzi9ne,. for.caibjla ohe 

,' ̂ nche. ad altre gazzette,fa .consigliare 
alle istituzioni.jw»'a.swne> impetuosa. 
(cioè un po''di Bava Beocaris'l mette 

' al nudò tiitte' la pooh^zza^.mtellet-
tuaie'è, ia,órai,6, ,dei,.''reàzi,onar.i e di-" 
inostra che l'ordine vero ., e, oî '̂ile ' 
sta...'., dall'altra-parte,' .-, , 

Meditiiio' gli idrofobi nostrani, 
, ,'o 0,1 jfrqiité.allp.spetiiftóolo di qtìaatà nuò-
•va d,emó.oraziu,.,i .py '̂èt'i', 09 l̂;ifctiit'i'| " uess'uno'. 
^^oUisb, iiùalcj spett^óolo, 'preseijtanò'! uùo' 
opèttacolp, miserabile'.e'm'imperando, di insii' 
pié'nztt,'di inettézza,'di umiltà, Si' dedizione. 
Farsi compatirei— eoqo il programma'; 
vivere fm clì,e si può — e'ooo 'Ik.'forràal'a 

< Varfiì̂ iiaea, i'ri '^tiel ' pftìgrainima ;' 'ìfug^ire 
[ l'àUapcÀ"~ eéoa,'J!nflne,,'lii''tatti'oa' jpiii' prb-

f* 'ria 'pbr'l'eSèotì^iraa' di' quél jit'ò'griimmà. 
là ' K A J - I V I I ' ^ C Ì I I ' IttÉÌVaiifi' ' ' À l i S ' Vi/iyi A' ai-.ara.i r i , . ] 

resto piolto avveduta'iel ^pasaàto. e Sion'si 
è sapatà'htìinlneAb ftri'iéòh'ira'nal ifaomsnto 
della sw#ipÌOTa tlDtwp9.Ce della sua liber.a ' 

, e^panfljon^, ^japfi . s a , n9m,meji9.j,,4'i*8n'i«fsi' 
^ ^'btìàstanz^ibr'a, b̂ ne lajclàftse' de'^'lavoratori 
j ' tenta dijstrapparle,!,le..•vesti e,la,.cp^OBtt. I 

suoi rappresentanti,.,,nella (pamera. 0 !n'el 
,, Governo, n,op ,,Ia,̂ c}i]̂ èi|ctbno ,é',^òji,la riob-' 

,:,.HOsoónb. .J^l.'fJov.erpó .l|,iflpppriin6j,,a^djrit-
. tara, ji^ent'ajtnbntp, jÀ^iisi, o|e_. sssĵ ĵ  non -è'-" 

. sistfi, •'e,jn9» "Sjia ̂ ,lii('p_̂ ŝa 'de,i, pr,9Ìé'jiti ^prilini ' 
sooiaì). li nuovo P.r'iiJifliVp̂  , ipo'ltijjij', fùtta, !a 
buona volontà possibile di rimanere, siip'é-' 

l'ifibr^'iàll&vrottà di'^jissàé^is u'élta'iteì/iàuaioaB t 
della vita, modei'uft,. segueudo il.sno nàtu-

, T9Ìe istinto:!*» ii:t-;oai!'atte.rft, si studia'di. far 
,.|..d,istinguere almettp.Ja isua peraonulità;, iu 
, ,,ùu?i;Unsa • tteutr». .(Ji j tno.̂ e t̂i"- ^ di, virtù, 
., spogliando il,trono^_dÌ,ipgni,.oi'paUo;'le oe-
".'.rimouieidi. ogni .W^ità.e le li'este di ogni 

vanità. Egli fa la .storia, a .ri^alonjip .dal 
, pressata ! al pftssatp, i.o .disoe.ndando vioa-
. versa,, paragona ,il paov.imenfo. del p,rpl;Bta-

rjato pdierijo,, ooÌ.ìinovim,ento. ,del, proleta­
riato nel̂  .ipedio, ,ev,o. Ne}., medio evo; gli 
«miK;!'r'd[fe'6ol'i', f^ióbblì', oefcàVano proto-

• • zibne ai grandi, > ai liìguori, contro- la 'vio-
•" lenza e'il'sacolieggio'jì oggi iuveoeila oer-
" oanoa-sà steèsi, nel "aen,o'delle pròprie as-
'''socia'zioni)'ueli tìoiibbrsò.'»delle loro for'ze ina-

• I'.(5eciali>e moràlirLa"monai;cliia'italiana uou,. 
••''può 'dunque più"aver'e'. l'ambizione' ch'ebbe 
' liei 'corso'dei secoli la monarchia francese, 
• di assumere ' il patrooi'uib e la difesa , dei 

deboli' e di ristabilirsi col suo potata l'equi­
librio fra le varie forze sociali • lottanti in 
oo»dij2Ìtói'.'n.9n.ipari,;:(«)n\tìmi inuguali ; 

, , quindi, s,e. no'n si ritrae dalla lotfa, t'osta 
.indiffer^plÌB, non ,sapendo più bepe,verso 

,,,qnji}.i'p,l^ga '̂.orizzo;atV,SÌ..,.r .,, ., i i t 
,.« In,q|i^8tó;^t^tq, ^i pose, è.naturale ohe 

',Ì1 partito, ,'sbcin.Ust̂ , ,funzioni e^si .uffijrmi 
pome partito, d'oi;d'ine. L'ordjno, ^eW^ idee 

'.0, nei,, fatti, sighjflpa\ «ej/Miìo, concatena­
zione, , pop'rdinaabne 4) mezzi a fini, propor­
zione di,'sferzi a intenti,, misura di tempo 
e di azione :, significtt, insomma, dignità e 
governo di se steisai e degli, altri, nella 
organizzazione e nella, , preparazione degli 
avvenimenti, 

« Io rendo giustizia ai socialisti per la 
loro, solerzia e la loro abilità, Essi sanno 
pigliarsi l'avvenire, mentre ì ' partiti ligi 
alle istituzioni non,, sanno',néppui:e difen­
dere il passato. I socialisti «Ostinano almeno 
la volontà di esaere intolligeuti. I partili 
ligi alle istitu;ai'oni non mostrano altra'vo-

, lontà ohe di essere stupidi e vili ! » 

Tutte lo rivoluitìoni sono uoUa loro esaenza so­
ciali ; l'ordinamento politico è 'la tbnnaj e non altro, 
dei mutamenti ; non si ha diritto di cliiamare i nu-
lioni di peritone al aaQndoiO, della qiiiety e della vita 

. BS non proponendo loro uno scopo di pertiiaiona-
mento collettivo, di migiioramento morale e naate-

• riàle comune a tutti,' di educazione fraterna senza 
acoeaione. . • • : . , G. ilaniini • 

"Via. «n gtornsle SòolaDtiio dl'ifilitió;!! tforiWs 
tliìlin: Maestre QiS, BO, 6 maggio 1901} diretta da' 
Guido Fabiani, togliamo quanto seg.ao, richiamaif. 
do l'attenzione dei,nostri,lettori su questi dolorg^' 
tatti oliò, si'feuócsdono, aW, troppo spesso I ^ 

ler, l'altro, proprio, nello stesso .momento 
ohe dal,collega,Ernesto Bizzigati-O^noe-
V6vaino,nna,.iotografla dell» sua 'fanji|;liii;' 
.i-ièonta,. oom'.ai.,ai . Borisse : in .una ; la t te» 
commovente, la. po«t» ,oi.!reoava purè, qua» ! 
•sta'Iettarsi dalla Sardegna:- '. 
„ . ,,, , , Alghero, 29 aprile, 1901. 

ItlMo..Signor Direttore, , ,'.. .;-
Il con.te jTJ^qlino a.vevfi. voce di av$r tra­

dito Pisa, disile'castellai, e,Dante si lagnava 
.perchè .ì nemi.oi del conte aveanp; dannato 
i figli "a tal croce. Invece l'insegnante D'A-

, lessio ha voce d'a.ver iie,i:vito la patria par. 
,2&, anni con faiialtà, 8 sotto la *rmi e Ì7 
come edu'batore, ed ora si muore,'di fam?, 
perchè,,j Bpp,qqrsi doi,ooll6ghi sonp per e-
,8fit̂ nr.?i., Pijnisi il,(Jpverno a darmi .pane a 
Iftvoj'o ; i miei figli non devono rnorir di. 
f^nio. ,Pan3( Lei a rimadiare ii questa in-

' famia ed' .ingiustizia, s'informi .dal icoUeg» 
. ^osella^ulla m'» condotta, , , 
.,,,,ll'.BoaeJl^ è jCprrispoiideuiie,, di oodesto 
,,valor.ó.so,gip'rnp,^e; La p^ego a. rivolgersi a 
lui,par veflere, se, dico bugia. Ho ; fame, 
chiedo aiuto e giustizia; posso lavorare. 
• La riverisco, ,.o ,faoen,do assegno ani di 

,L6Ì'iiiourp appoggiò h,ò il ,,baue, dt sotto­
scrivermi,, ,,- ,, , Dalla-,S. S. lU.ma, 

, , , l'insegnante Andreat-D'-zi-lessio. 
-, .Lettrici !6 ilettorij, , . 

,. E-,po«o.iohe. abbiamo .fatto, appallo al vo-' , 
,stro spirito di. fratellanza e di solidarietà ; . 
,6-voi,avetè',splendidamente. risposto. Bipe-ii 
tare ora l'appallo, pregarvi dimafcbere'mano 
iallft,-borsa,|. è-forse.un-abusare della vostra 

ii.bontà.idi- ouore.è un .impervi nn saorifioib' 
...assai (graVei .quando .appena-,si-ip'énsi^ chtì'' 
1 voj tutti lavete-delnhisognil-famigUttrl im-'" 
j,peno'si),.cui d.ovete.ifii.r:fi;oute cou'istipandì 
insufBoienti. • ,i ' , • • '' 

, Ma, al.-nPstro.pensipro.balena la;.-'tetra fi-
-gaift^de)! pOjY.erp appipoatp.di.Minarbe, f) e 

' iqaiemPi.ad'iossa quello dei figlioli dalD'A- ' 
•lessio, ,.,il .qudloi invocando,' non. per-vana ' 
iperbole, l'imagiue del conte-Ugolino)-grida'*' 
nell» disperazione : « t miei ' figli ' non de-

. ,'«ono inorin di, fame / », , 
E davanti a quella rievocazione e a que- ' 

sto-grido,-taopiong ,.i nostri scrupoli, cosi 
, ohe si«>mo indotti a dir.vi ; fate un altro 

; sforzo, raccogliete, quello che potete, mettete 
!- tn,:i3findila qitakhe lawro femminile o ma-

ìf,ual$ dette vostre -^colaresolie, o doouto alle 
•.yvostre-mani operosa! • 
|., , Oerto,,è, doloroso, molto, doloroso ed umi-
I iiants per !» classe .magistrale questo con­

tinuo mendicare il soccorso ; certo è triste 
il dover mpttare in pubblico questa misa-

' rje ; ma"'poi'òhS'le'misei-ie'provengono dalle 
'òoudizioni ' tristisfeime 'in ckii vòrea 111'classe 

. degli insegnanti a 'cagiona dello leggi e dei 
regolamenti bislacchi' 'qui è sottoposta, non 

, è fuori luogo che il pubblico lo sappia, 
. perchè si convinca' delle legittimità dei 

nostri lagni. ' '' 

Ed è anche — lo sappiamo — una cosa 
contraria ' ai nostri tempi e alla dignità, 
l'aprire oollatte di soccorso, quando esse 
non 'sarebbero'necessarie, se lo Stato avesse 
provveduto abohè i- ùlaestri' fossero meglip 
retribuiti, e l'Unione 'Sazionale fosse, non 
già da poche settimane; ma da anni fon­
data e fiorente, 

Ma poiché tutto ciò non è, tutte la ob­
biezioni ohe noi stessi ci slam fatta prima 
di deciderci a implorare un'altra volta — e 
speriamo sia l'ultima — il soccorso vostro, 
cadono davanti a questo fatto troppo atroce 
nella sua desolante eloquenza : C'è Un uomo 
ohe ha servito 25 anni la Patria (8 come 
soldato, 17 come maeslvo) il quale invoca 
un pano per i suoi figliuoli morenti di fama, 

OoUeghe e colleghi, nPn occorra di più. 
• f. Guido Fabiani 

Non facciamo commenti : a che prò ? il fatto h 
dì per eé abbastanza eloquente [ I Ci IlmitiamQ a 
domandare : E fino a quando tanta vergogna pe­
serà sull'Italia anatra non, soltanto da ieri redenta 
dalla scliiavitd e dall'osonrantiamo ? B fino a quan-
da tu, 0 popolo, permetterai che gli eduoiitori dei 
tuoi figli crepino di fame ? 

(') Un altro maestro di .SioiU», salvato dalla fame 
col soooorgo dei ooUeghil ,̂  

' (") 'Domeaioo Arieti, appioatosi da poco pef mi­
seria 1 Lasijiò la vedovi oon selle figli 11 

•Circa le pensioni vitalìzie 
•,.'' m->tsa,i»lpo dlc»U«>. S t a t o 

"Kei trascorsi ' giorni si 'fece nn gran 
.Scalpore sii pei giorrialf' d'Italia oiroa la 
pensioni vitalizie'.' Oiò dopo l^aoerba frase 
pronnnoiati^ dail'on. Luzzaiti alia Camera 
pei iDeptttati, frase acerba da lui stesso ri­
t ra i» dopo il'vespaio ohe avelia'sU8ditS,to. , 
'dbnittnqae; è bène ritoriiare sulla bosa. , 
''•'Taluni peribdioi affermiinp ohe dai 1878, 

in poi le pensioni, vitalizia crebbero di 
oirpa 20 milioni, annui ! Di chi la colpa ? 
Piacque al Q-ovei'ùo di porre fuori servizio 
'impiegati ed ufficiali distiiiti, olassiftoati 
idonei i • quali par" molti, anni avrebbero 
reso' utili 9 buoni servigi iallo Stato (*). 

Da oiò sussegui un rilevante danno alla 
Nazione non' solo,- ma a tutti quegl! in­
felici, ohe pure sentendosi in grado di ser­
vire, furono spietatamente tolti dal servizio 
oon danno lo.ro' e d^Us loro famiglie, 
1 Pare, a- noi ohe oi - vorrabba più oo-
aóianza. 'nel'' Governo,' rispettando i diritti 
acquisiti da' lunghi e buoni servigi. 

Perchè allóra quando un impiegato od 
:.ni\ uffloi'alfe ha la fortuna 'di essera sano, 
rob.^sto,^ iòlQneo all'avanzamauto, gli si 
vffèr''pV-,'Muàere''''là''*fe'itr'riei'a a danno non 
sólo èno, ma dei Pari oké lo biroondano. 
'̂  Ohi. è idoneo servai la Iffazione, percorra 

il .suo., cammino almeno ,ftno a quando 
può conseguire l'intera, pensione stabilita 

.,dall%'flegg6. Qiò ,^t\r.obbei:..àmano e riusoi-
ribbp più.sponpmioD.i - ' . , 
.' Il criterio 'poi sui limiti di età' è ar-

Tijntìei-'iDifàtti il 'Senato"nPl 'ISga, con 8 8 ' 
voti contrari e 14 favorevoli, respinse la 
legga. .Due anni dopo (che coerenza!) ri­
prodotta, .la ;legge, sui limiti, di età l'appro-
,và 'con 88-voli favoFovoli 'a 14 oontrarii ! 

'Ma Piò ohe ancora è più stilano si è che 
il Miniatelo della Q-uarra, abbenchè non 

"approvata là lègge in Senato, volle-appli-
.carla-ma.dasimamente con grave danno dello 
Stato e. dalle parsone coipite. In una pa­
rola fu 'un vero guaio per la Nazione, ed 
ora ne risente le conseguenze. 

Si parla, ora di rivedere la legge sn{ li­
miti di età; ma intento come rimediare ai 
tanti e tanti danneggiati ? r. n. 

C*) Eh, ma bisogna far posto agli altri ( In Italia 
ai creano gli impieghi per gli impiegati e l̂on gli 
impiagati per gh impioghi'e quando oiònonsiguò 

-fare' si' cacciano i vecóhi e anche i non vec'chi per 
chiamar dei nuovi ohe altrimenti non diverrebbero 
colonna stelle istunzionù E Pantalone, paghi. 

(JV. li. lì.) 

PER UN SUiQIOIQ 
Caro « Paese ». 

Il giorno S? maggio a Venezia un tenente 
di artiglieri,ft-.*couduoe una ragazzina tredi-

^-oenne in una casa ili dubbia fama par 
fotograftirla. 

La niadre ed alcuni parenti ed amici 
della bambina giungono in tempo per im­
pedire l'oltraggio e schiaffeggiano il te­
nente. Questi per evitare un processo diso­
norevole manda al comandante del reggi­
mento le sue dimissioni da ufficiale e si 
ammazza. 

Oosì rapidamente e tragicamente s' era 
svolta una trista scena della vita e tutto 
doveva essere finito. 

Ma ciò non fu, a i funerali del suioida 
ohe poteva anche essere compianto e per­
donato — diventarono un'apoteosi, e il co­
lonnello, parlando innanzi alla salma, spin­
ge il sentimento di cameratismo al punto 
da ilichiarare che ammira la nobile riso­
luzione dell' ufjiciale ucciso, soggiungendo 
ohe ; « il feretro racchiude i resti mortati 
d'un mere botato d'animo sensibilissimo, 

deliòàto, geherokb, -die alla ' umiliàisipne di 
un atfoce quanto vile insulto, ha preferito 
il sacrificio di se stesso, a ohindendo il suo 
dira oon quaate precise parole : Ed ora va 
povera vittima di nobilissimi seHsi e della 
moderna perversità Ut..., 

Ora domando io ; Perehà non hanno con­
dotta, subito al rogo quella, povera bambina 
oha non si è sommessametìte piegata allo 
sfogo di qoei nobilissimi sensi? ' ' ' 

Fortunatamente, a Venezia altri nobili 
,sensi,allignano e il mio profondo disgusto 
per le.parole di quel oolonnallo è stato 
mitigato da questa lettera del ooasigliare 
comunale di Venpzia, prof.- Q-io'yannt Bor-
diga, apparsa nxCìy'Adriatico, di iaerooledi 
1& Borrente, e ohe qui amo riprodurre : 

, — — — „ ^ j 

, «, Se io fossi stato collega ed amico al 
suioida, innanzi alla sua bara, il mio ani­
mo avrebbe comandato UIÌB' JSOÌB eloquenza 
di dolore: 'A silenzio ; perohà a voce di lode 
sarelibs, manoato l'universale,nonsenso, ed 
a voop di biasimo non si,,,sarebbe aooom-
pagàata la oomune pietà. , 

« l«Ia se àuohe la creduta inferiorità del­
l'errore, rjspetljo,. alla,,^nprama pena yolon-
liaria, o la oqnsuobttdine,,di'vita,, ò] la colle­
ganza ,di ufficio b 11, pio dejsìdério di ren­
dere meno' acerbo 'un paterno,, dplpre, a-
vessero dato, parrola alla mie ,!a,bbr,a, io, 
sulla hwa, due cose .no,n,.avrei detto : non 
avrei da(ito, nobile la risoluzione del s,uioida 
a non generoso i\ sapciflold à,\ .ohi si sottrae 
colia vita all'n,miitazipttp d ' .un Insulto. 

« E mi dolgo ohe uomini, phiamati al­
l'opera della armi, deVoti, 'a oresoera pro-
deisza di membra non stimino , primo de­
bito d'onore nei,modesto quptidiatio vivere, 
la, aeniplioità e la.pr94ezza, non! viplanta 
deirammp, a di»np|p,rep(ip, di,,novità e dì 
genèro.ii'tà,ad errori od,apolpe'.spio perchè, 
quandp l'erì"ore p, la. polpa i\x ,.nota, jOhi la 
commise si sottrasse 'da aè, al giudizio oo-
m'nnp. ' , . , 

« La generosità e 'la, nobiltà . hanno ben 
più profpndo signifìoato ' nel linguaggio 
umano; esse ,si formano in , nft* lauta e 
tormentosa assidua •yigilanza della nostre 
poche -virtù, sugli,,inganini' delle nostra vio­
lenti e multiforme .passioni. 'Qeneroso e 
nobile può esser, .talvolta, lo so, H sacrificio 
di aè, ma solo quando,, all' upmq,, caduto 
sopravviva qualche, posa ,di,, gra,nde, cha 
renda degno il saorifloio e rioc.rdevple d'p-
upra ed imitabile esempio," , , 

« Io non dò oonflanna al; morto ;,,ei si è 
portato oon sé ..nome e fàm^.!.,Sen|o con 
infinita pietà lo .strazio di quell'anima, ohe 
si rifugia sotterra con i suoi gjpyiini anni 
e CPU Te SUB premettenti' speranza,; sento 
le sue batt,aglia qriidali, il, può, orgoglio di 
nomo di spada.fìaqpatb ;dall'nomo di volgo; 
sento la miseria delle cagioni che lo rim-

' piociolivanp dinapzi a sé; ,e;^ento anche e 
compiango la povertà di quésto sventurato 
ohe, nella tragica visione d^Ua m.orte im­
minente, non dimentica, le stolte glprie di 
rubati amori" e,, mentre,là, v'eritè^ gli è in 
faccia inesprabile, ,ohie,de alV, ainiiop l'arma 
che lo farà sionr'p contro , di sé, ', fingendo 
di rivolgerla contro un marito e,'^ cui to-
glie-va la donna infedele. 

« Ma insieme a codesta pietà, j^ento an­
che ohe, in tempi coinè i nostri, accesi da 
violenti passioiii'politiche, mentre va sce­
mando nella, solidarietà'di casta ,q di classe 
la responsabilità individuale, è nlBcio mo­
rale altissimo crescerà rispetto ed amare 
ali» dignità del vivere private, la quale 
non è e non può easera privilegio o patri­
monio di classi, ma è patrimonio dei sin­
goli ; santo oha male si serve ad una classe 
difendendo, per amore di questa, quegli 

I errori individuali che seno pur troppo in-
j separabili dall'umana natura ; o, oiò ohe è 
[ più grave, scambiando i volontari e forse 

ingiusti castighi ohe uno dà a sé, oon i 
' trionfi dalla virtù. 

« Quando, quando verrà il giorno in cui 
non alla dignità dal soldato o dal saoar-
dote 0 del magistrato, oha sono tutte mazze 
dignità, ma sarà reso onore alla dignità 
intara dell'uomo, sia d'arme o di stola o 
di toga ? » _ _ _ ^ 

Se puoi, pvtbbliea quanto sopra e ti ri», 
grazio tuo V, Z. 

http://tlDtwp9.Ce


Alcii BsserfazlfltìhciiiDia pratica 
Accade spesso, parlando con qualche pro­

prietario 0 ^ualohe industriale, allorquando 
il disooirso si volge sul trattamento ohe si 
fa agli operai od altri dipendenti, sentire; 
Oh, per quello ohe fanno, e ^paoMmeaie 
per qtiello ohe fa il tale o tal altro da' 
miei lavoranti, per la oapaoìtà- ohe' dimo­
stra guadagna anche Iroppo ! Io non potrei 
assegnargli,aè dfll resto.mariterebbe ai più.' 
D'altro canto il dipendente a cui gli si os­
servi il poco zelo, la poca perizia oon cai 
attenda al servizio, alla, professione a cui 
è adetto vi risponde: «Per quel ohe oi 
danno, per l'interesse che sì prendono di 
noi, facciamo anche troppo I » E ciò avviene 
e si ode tanto nei più.umili e modesti'«sr-
vizi, come nei maggiori e peggio ohe ^mai 
negli uffìoi, nelle, professioni, nelle pubbli­
che cariche. I auper.oi'ida un lato ohe vi 
dicono : « Siete un branco di- fannulloni, e 
d'ignoranti,, miglioratevi e- vi migliorere­
mo!» I dipendenti dall'altra, ohe rispon­
dono : « Pagateci meglio, se volete proten­
dere di più; dalle pietre non si cava san­
gue, fate ohe clal nostro lavoro possiamo 
trarre tutto ciò ohe è necessario per noi e 
par le nostre famiglie ed allora potremmo 

,'essere quali oi volete: operosi, zelanti,' af-
'fazionati ». 

A nostro credere hanno torto e gli uni 
e gli altri e ne spiegheremo brevemente 
il motivo. > 

Un uomo ohe lavora — l'abbiamo detto 
più sopra —̂  ohiedó ed ha diritto di gua­
dagnare quanto è necessario al 'sostenta­
mento suo e' della famiglia, in rapporto, si 
capisce, alla condii^ione ed al grado sociale 
ohe oopapa, od al valore dell'opera ohe 
presta, la quale non dovrebbe misurarsi^ 
come principio, albi stregua della capacità. 
personale effettiva dell' individuo ohe 16 
compie, ma da quanto potrebbe b dovrebbe 
fare relativamente al genere di lavoro a 
cui è occupato. E se la capacità personale 
assoluta gli manca poiché una capacità 
relativa tutti, meno il òaso eccezionale di 
fanciulli 0 garzoni, l'han certo — può ac­
quistarla, prima o poi, durante il tempo a 
cui attende a quella data professione, arte 
0 mestiere ohe sia. fero la capacità essendo 
subordinata" al grado d'intelligenza od alle 

• forze dell'individuo è 'certo ohe non tutti 
possono'airrivare allo stesso punto. Tuttavia, 

• se qnàlcùriò' resta, inetto o presso ohe tale, 
i più si mettono presto in 'grado di oom-
plore in modo abbastanza soddisfacente il 
lavoro assunto, ed ai migliori a quelli ohe 
accettino vengono assegnati i posti più alti. 

Non si diventa celato in un giorno mae­
stri d'un, arte, né si può sulle • prime pre­
tendere alla perfezione né da ohi lavora né 
da ohi fa lavorare. Par cui la retribuzione 
va, ginstaUiente graduata; ma dev'essere 
peto' sempre graduata in modo ohe pur dei 
servigi semplici si possa ritrarre sufficiente 
retribuzione, ohe, si capisce, va elevata 
quando si, ascende a servizi più faticosi o 
più importanti.' 

Dal momento ohe un uomo dee occupare 
tutto od in gran parte il suo tempo per un 
dato la-yoro, va da sé «he ha pure il di­
ritto di' rioavarlie la maggior còpia di gua­
dagno possibile, né l'essere il lavoro com­
piuto, per un motivo b per l'altro,'poco ri­
munerativo per chi lo fa esognire o la per­
sona ohe lo eseguisca poco premurosa o ca­
pace, è Tagipne'sufiioiente a dare compensi 
inferiori si '' bisogni di chi lav.ora'. Poiché, 
nel primo oaso, come il principale non si 
tiene obbligato a dividere doi suoi dipen-'. 

' denti i maggiori 'ò' minori utili ohe ritrae 
dalla sua industria, altrettanto i dipeidenti 
non hanno obbligo di sofifrive per le per­
dite 0 pei diininniti guadagni ohe possono 
anche essére solamente transitori o subor­
dinati a sjieoiali condizioni o cause, rara­
mente, allo stato attuale della ' società, di­
pendenti dalla' mano d'opera. 
/ N e l secondo caso poi, se l'operaio si 
mostrasse incapace, poco onesto, od altro, 
,resta sempre il diritto di licenziarlo e di sosti-

_ tnìrlo oon persona meglio rispondente allo 
scopo; né Me diritto può essere contestato. 

E certo ohe il valore dell'opera, sia essa 
manuale od intellettuale, viene molto spesso 
determinata in proporzione del pregio di 
essa e, purtroppo, dalla nota legga della 
domanda e dell' offerta ; ed è quest' ultimo 
un male ohe si riversa spesso sulle persone 
più abili vinte nella oonoorrenza dalle meno 
abili, ohe aooettano per un prezzo' interiore 
al dovuto r impiego od il lavoro da farsi. 
È anche — moralmente — nu sintomo di 
degradazione, poiché mette 1' uomo alla 
pari d'una merce qualsiasi, ed è causa di 
gare, di odii, di rappresaglie, di vendette, 
Regolando questo fatto con criteri più 
umani e più conformi auobe al progresso 
delle industrie e delle professioni si po­
trebbero evitare molti conflitti. 

È pure certo che se si vuole molto ia-
•voro e bene «seguito si deve accordare in 
pteoedeaza buona ratribaaione, La rioom» 

pensa ed i patti della medesima dovendo 
andai'6 innanzi all'opera, oome_ da causa 
l'effetto e non viceversa. A formate l'ope-
laio capace ed affezionato, il professionistài 
colto e premuroso, flonoorrono, si sa, jjjj' 
gran parte le speciali attitudini individuali^*" 
il grado- d'intelligenza e di educazione ; 
ma se fin dal principio non ci' mettete 
l'allettaménto di nn bel guadagno ben 
pochi saranno quelli ohe saorificheranno i 
loro anni più belli ad un arte, ad nn la­
voro di liinitato risorse, e quei pochi non 
sempre i migliori. 

E sarebbe necessario ohe al migliora­
ménto del j personale operaio o. professio-
riista vi odntribttissaro réaiprocamente lo 
Stato, con-adatta preparazione scolastica, 
ed i capitalisti e le autorità preposte ai 
pubblici nfaoi, sia ooU' istituire dèlie vere 
e ben ordinate ,categorie ohe dal semplice 
apprendista od alunno andassero fino ai 
maggiori gradi, aaiCgnaìido semjìre' ade­
gnati compensi ; poiché non ci par giusto 
ohe l'operaio, l'impiegato debba' in molti 
oasi formarsi tutto a spese proprie e spesso 
senza alcun, assegno, mentre deve pur la-

.vorare par quell'ente o per quell'officina 
' ih' cui è occupato. 

Vi è di più ohe le esigenze della vita 
presente sono' ben maggiori ohe pel pas­
sato, Oon pochi eoidi non sì oampa più. 

• Se a ciò corrisponde per giunta,— ed é 
necessario — una maggiore attività, è par 
giusto ohe le retribuzioni siano lilaggiori. 

Bioordandoci ohe in nn nostro i-eoonte 
scritto intitolato « Propaganda civile » ab­
biamo propuguato l'istruzione e. l'educa­
zione di quella parte dì popplo che meno 
sembra curarsene, e ci piace esortare 
quella parte 'stessa, e più d' ogni altro gli 
operai delle officine e dei campi, ad im­
piegare le ore libere ed i giorni di riposo 
palla lettura e nello studip per migliorare 
il loro stato intellettuale e morale, w. 

CRONACA CITTADINA"" 
Per Vincenzo Gioberti. 

La conferenza del prof. P. Momigliano 
« Il pensiero civile e politico di Yinoenzo 
Gioberti » avrà luogo sabato 26' oorr. alle 
ore 8.30 al Teatro Nazionale. Ingresso 
alla loggia cent, 50, alla platea cent, 20, 

I poliziotti.... di OffenbaqK. 
Il Qiornale di Udine, diretto dal > signor 

Poldo Bignami, ha commentato cosi l'or­
dine del giorno votato domenica sqorsa 
dall'assemblea dei muratori : , 

•« Notiamo che' anche qui ai tratta di 
una pura e semplioa organizzazione' ,di una 
classe operaia ; auohe • qui alla • ad'ttùanzà 
sono intervenute- due persone le ' quali 
evidentemente si sono incaricate, di por­
tare il verbo socialista e la parola d'ordine 
partita dalla grande ^illciua sovversiva di 
Milano. 

« I due signori che qui hanno questa 
missione sono per l'appunto V iug. Oudu-
gnello e il dott. Galletti che ebbero l'abilità 
di farsi espressamente invitare. » 

Un cittadino, nel Friuli di merooledi fa 
seguire quel brano di rapporto- da' queste 
buone quattro righe: 

« Prescindiamo dal dott. Galletti-; i mu­
ratori adunati per costruire la cooperativa 
l'avranno chiamato... anche semplicemente 
perchè loro é piaciuto di chiamarlo. Ma 
l'ingegnere Oudugnellò — essendo per av­
ventura, ingegnere ^ parrebbe avere 
qualche attitudine ed affinità per gli inte­
ressi professionali dei muratori; e parrebbe 
ohe ciò potesse, per avventura, esaere 
..., pretesto .auffloiente per la sua chiamata 
nella trattazione dei loro affari. 

(k Ma non giova. Ingegneri, avvocati, do­
centi, negozianti, professionisti ed esercenti 
d'ogni ramo, badate a'voi l'badate bene con 
chi bazzicate, a chi date l'opera vostra o 
la vostra merce 1... imperocché vigila e tesse 
nella penombra la sua terribila ragna l'oc­
chiuto delatore, e c'è sempre, a fauci aperte 
la « bocca del leone ! » 

Evidentemente tutto ciò giova ad, atti­
rare una grande simpatia popolare sul­
l'organo dei giovani monarohioi, già di 
Pacifico Valnssi, poi di Fert, poi A'isddoro, 
ed ora di Bignamone (come lo chiama la 
Oazsetta di Venezia) e di quanti hannr) 
bisogno di versare in esso gli esoramenti 
inaciditi di qualche arnese birresco. 

Ma di tutto questo lavorio non resta 
ohe l'intenzione pietosa e impotente ohe, 
lipotiamo, deve procurare grandi simpatie 
al giornale dei moderati od ineffabili con­
forti al suo proprietario. 

Ciò non toglie però ohe i giovani mo­
narohioi procedano alla luce del sole, per 
le me aperte sotto la bandiera -« patria, 
progresso e libertà » cantando il coretto 
di Offenbaoh : 

Noi aiam rufavendavi 
tei-i-oi- dui peraolari, 
ma-por i'atalitèi 
quand' osai BOB 4i qua 
ooi ilfcw eampre di Hi. 

'm Uakma ,,•!>' 

Sottoscrizione 
per un ftcepp^r d'onore (da questurino) 

da offrirsi ai referendm-l del &tor-
'••''Mffl̂ e 3f- tfitine •' 
hìsSmi- -^ i!,apMot.) 
*'Àiéit A't?»:*'". '•f'-'i'-' i-*"!'"s 

Maino « a g g i o I f m . . ;*;• .,' , 
•S^tm — DBleKato'al P. S,,..ft,.,,9èiiova t'.i 

(dal reolttsotto) 
Il Delegato di Bisacquino (flrmatis-

Simo), da pagarsi ' da ' 'Ori»pì ('cori 
BoH'areaza ano alla preBorìzione) „ lOOOO.— 

Quel delle galline. . . ' „• 0.03 

Totale . . . "L. lOOOolOT 

Un' aitra sottosorizione-protesta. 
f Seitz, Seitz, rondimi la mia presi­

denza 1 » Oosl dal tre marzo in qua, nel-
l'incubo delle notti insonni, nell' ansia 
amarissima 

d'un cuor ohe trepido 
ferve -̂ ensaado al î egno, 

Oossio, il proto-martire delle ultima ele­
zioni della. Società operaia, ripeteva inces­
santemente oon accento da muovere dav­
vero a pietà! E oon lui in coro altri vinti, 
altri sbandati,' altri dolenti 1 

Ma nessun' eoo riaponde ! La nuova Dira­
ziona della Società Operaia dà vita alla 
dimenticata Scuola Popolare, sì oooupa 
delle case operaie, fa quanto il breve 
tempo le concedè e mostra di non accor­
gersi d'essere causa non ultima di tanti 
dolori. 

Ma il momento è venuto. 0' é la sotto-
sorizions protesta, ,tanto sospirata, e tanto 
faoile a farsi ! 

Alcuni óittadinì adunano' una commis­
sione per commemorare il re defunto e per 
un pellegrinaggio a Boma ; la Direzione 
della Società é- invitata ad intervenire, ma 
noii interviene. Apriti cielo! Si fa della 
politica, dunque sottoscrizione. (Scom­
mettiamo che si saprà anche qui, dai lu­
gubri mercanti dal patriottismo, tirar in 
campo i rinnegati o qualche oltraggio al 
re morto). 

Ma gli egregi promotori di quest' altra 
topica dimenticano l'att,: 94 dello Statuto, 
ohe suona-precisamente in tal modo : 

« La Società operaia deve esser tenuta 
estranea da qualunque azione ohe possa 
allontanarla dallo scopo del mutuo soccorso 
e della istruzione. In tali limiti manterrà 
fraterna corrispondenza colle altre Società 
operaie- d'Italia. » 

Si è avuta troppa fretta di versare la 
propria amarezza a il proprio cruooio contro 
la Direzione attuale. Perché- non aver la 
pazienza di risparmiare ancora un po' quei 
cinquanta oentesimi e di attendere altra 
occasioni ? ' - . 

Quest' anno ci saranno forse altre com­
memorazioni,- alcune anche di indole pu­
ramente democratica ; perché non aspettare 
la prova dell'equanimità della Direzione 
fino a quell'epoca? 

Ma v' è qualche cosa di più forte ohe 
spinge questi protestanti, qualche cosa ohe 
loro non permette nemmeno di nascondere 
oon una certa prudenza la comicità del 
loro dispetto e perciò fanno la sottoscri­
zione senza indugio ! 

Del resto, oooorreva proprio' questa di­
mostrazione per conoscere i polli? 

Noi ad ogni modo auguriamo fortuna 
alla sottoscrizione ohe, per un conto o per 
l'altro, sta sempre bene. ' 

* * 
Leggiamo sul Friuli d'oggi un lungo 

articolo sullo stesso proposito, cioè, del non 
intervento della Società Operaia all' adu­
nanza per la commemorazione di re Um­
berto. • 

Oi manca i l tempo e lo spazio per ri­
spondere adeguatamente. 

Il Friuli sta per Vinlervento e tira in 
campo la prossima oommepiorazione di Ee­
lìce Cavallotti. 

E dice: non divisione di animi potrebbe 
trovare né portare l'omaggio alla memoria 
di Oavallotti. 

No, non divisione di animi, ma rispetto 
in ogni oaso degli statuti. I singoli animi 
possono partecipare e partecipano infatti 
senza bisogno dell' inoitameuto e del vin­
colo che impone la deliberazione di uu so­
dalizio ed il fatto di appartenere a quel 
soda,lizìo. 

Infatti sappia il Friuli ohe quando qui 
a Udine, nel 1898, venne commemorato al 
'Teatro Minerva Eelios Oavallotti, la So­
cietà operaia non partecipò uffioialmeute 
alla commemorazione, ed era suo presidente 
uu domocratio'o, il sig. Pietro Suubli. 

E ciò unicamente in omaggio all'art. 94 
dello Statuto ohe per qualche ragione deve 
essere stato dettato. 

Ma forse saremo costretti a tornare su 
questo argomento. Intanto non possiamo 
dispensarci da un'ultima ossiervazione. Dice 
il Friuli a proposito dell'oiuaguiio da ren­
dersi alla memoria ' di feliua Oavallotti ; 
« cosa da non confondersi affatto con ciò 
ohe sarebbe staio, ad esempio, un ban­
chetto a Cavallotti vivo e parteggìante ». 

Per noi, ripetiamo, se o' è un att, 94 
Ohfti'ló ;^|et», né l'untó^ttttsà, i(^, l 'altra: 
l i l j è oùtfò'sa questa afféMazìon'S'oha dai 
0Mnbn(ì$ìk convenga !«*' lontStti'é vili-
pSiMerli-ii-itìagari (come "Mi Frittlfy d' altri 
tempi) flaihè sono vivi, ? » onótAyli dopo 
morti. ai%Mo OavallottW&rivetfila Que­
stione ,f^^le secondo iB;iP'««W'f;4i ^allora 
rovinavate istituzioni e la* pàtria,'secondo 
quello di adesso, faceva della partigianeria-». 
0 .perohè, ih tal caso, onorarlo dopo morto? 

Eppure se la democrazia italiana lo 
onora con tanto consenso di ammirazione 
e di compianto, è proprio e principalmente 
pel la lotta titanica d* lui soabenuta con­
tro là corruzióne onnipotaiiÈe, proprio per 
la sua Questione morale. 

B.i detnoèratioi non isdàgnavano certo 
di trovarsi a banchettò con Luì vìvo e 
partaggiante in quel'modo! 

Un comizio. 
Abbiamo sentito a letto atil' Friuli d'oggi 

di un- pubblico comizio ohe si terrebbe 
domani fuori porta ^racchiuso sulla, que­
stione del dazio,sui grani.. . i 

Per verità noi non aappiamo dj. ohi sia 
l'iniziativa, tanto più' oihe' è réòente il 
publjiioo comizio teùutb allo stesso oggetto 
qui in Udine' ad opera dei Partiti popolari 
e coU'intervanto di tre deputati. 

Abbiamo interrogato in proposito un con­
sigliere ed il segretarjq ,da;l locale Oircolo 
socialista dai quali sappiamo ohe il Oircolo 
stesso non prese deliDeraàioni di questo 
genere. , • 

Tuttavia trattandosi di questiona sempre 
vitale e ohe, a notizia, del Friuli, sarà trat­
tata pubblicamente e in via.oontradditorla, 
abbiamo occasione di riconfermaTe la nostra 
opinione' sulla cdnvaniénza ohe'slmili'discus-
ssipni, da qualunque parta esse vengano, ai 
facciano seriamente è pubblioaihente. 

• 
Sapevamoelo. 
Era già oompoato per la stampa il pre-

oadénte cenno a p?"PP<?sitó del Oornizio di 
domani, quando, leggéifliiio sul Giornale di 

^fdz'rtg'd'oggi una delle solite bàiiggi.ni con­
tro i partì,ti popolari. 
'. Ma s'a(!o'omodi il Bignaniohe !... 

Gara al calcio. 
Dpmanì alle ore 5 pòin. aVtà ' luogo nel 

campo dei ginoclii la tradizionale gara al 
calcio ira gli studènti del Liceo e quelli 
dell'Istituto tecnico. 

Là tanto disputata''Coppa; ohe ora è te­
nuta "dall'Istituto, sarà pre'riiìD'''ai"viùoìtori. 

Ingresso al campo cent.' 10. L'intero 
provento netto andrà a benefloib dello 
« Dante'Alighièri ». ' .> . -

Unione velocipedistica udinese 
I' soci sono invitati alla gita indetta per 

domani oon meta a " Spilimbargo. La par­
tenza venne fissata par il primo -grappo 
alle ore Bant . percorso Udine-Sandaniele-
iPinzano-Spilimbergo, per il secondo alle 
ore 1 pom. percorso Udìne-Eagagna-Oar-
paooo-Spilimbergo. - ' 

Ritrovo per le partenze alla sede sociale 
Albergo Telegrafo. Alla gita prende parta 
anche la seziona udinese del T. 0. I. 

Pro " Scuola e Famiglia II 
Questa sera alle,ore,8 e mezza, al Teatro 

Minerva, avrà luogo la seconda rappresen­
tazióne dell'applaudito vaudeville del mae­
stro Montico // ' Gioiello ritrovato, a bene­
ficio del Patronato. Scuola e. Famiglia. 

Seguirà La Marcia di Leonida di Felice 
Oavallotti, che sarà detta .dal sig. A. Oa-
stagnolì, e la brillantissima ,farsa L'uomo 
d'affari, recitata dai dilettanti del filodram­
matico. , , , . ' . 

Reclami del pubblico. 
Bioeviamo e 'pubblichiamo la seguente 

non senza oaservara all'bn. Municipio che 
altre vie si trovano nelle identiche condizioni: 

« Il servizio d'innaffiamento fatto in via 
del Monte é incompleto. L' acqua lanciata 
da via M ercatovecchiO arriva a Bagnare 
un terzo della vìa, e cosi pure quando 
viene emessa da piazza S. Giacomo, di 
modo ohe tutto il resto ' rimane asciutto. 
Ora, essendo il selciato nuovo, si sente più 
che mai il bisogno dì rimediarvi, poiché 
trovandosi la strada cosparsa di sabbia si 
solleva molta polvere a danno dall' igiene 
e con, non lieve disturbo'dei'passanti. Col 
prolungamento della manica sarebbe presto 
riparato ; spero dunqlie ohe 'saranno sod­
disfatti i desideri legittimi di tutti gli abi­
tanti' di détta via. » Mercurio 

»-
Faccio una dola domanda' per ohi spetta, 

e per debito di giustizia; qui un vetturale 
non può presentarsi in piazza se non ha 
il suo ruotabile deoentementa pulito, altri­
menti é posto in contravvenzione, nel 
mentre si permette al tram cittadino, ohe 
percorre tutto il giorno la vie ' prJucipali 
della ait:À, a p^'esentarsi sporco ed ìude-
oeaia per nn ser/iaio diretto da umi ao> 
cista I EsQnifil9t 



mm" •ma tamsa 

fa dimissione dê  primàrio 
;¥ '̂K::̂ ,prof.̂ ;;dòtt,.'Ai- OecOril-'rton^ devev: 
'I; ;;:'; ,• :;: #ni!rè; JÒOett , %:ili.;,;:::L l à 

i vSarafebe ^pemplioemepfajj»^ 
;\,Ìrl|BÌ)desBÌ'ai;' 'p||;sàlifi^tft|S;^^ 

• •-'•"'tì&lp att:^Béii|OÌ|tó^0ài|si|^j;jnIosS4ft')'Àoj^ 
„^; óbdestò tìtolo dna ópiBolaslo,ng,,anopy^^ i 

•;*'|;|Slie, l%«tìSli|.^ jS|rfiÌilqBtìttì$|lf ISiiMs, M"^'^ 

. '(jui,'ad;'esporre, ; •'.,•,•:.••'•••'•;''•:•:/., 
: J : i l l | p r à f è s lo i i e ;AD^lo OéoOM | o à*|Mlìnatò'' 

!Medtp#Primèi«; '^ tó ài 7 di sètfembi'e=^190d, 1 
ed sigli fin df t ' igìngnopréoedentB arai Stato 
nomiiiatoj.p^'fi | i àBnoBoblisbioò, ttinto';^ 

, . Glinioa Médifett.,à«ill{irì1jBÌfeftiìà di inorino, 
Nell^adoettare, . dopO'^ 

;:,:̂  i l p p s t o di Ijliìyé, Égli ' orissfeKmè^Bte'ìinformè 
* 'V Jl.jÓohiiglifli' 'd ' ì lmmiliét i^atpner ddl nostro; 

' " Óa^i&Iè dell ' Ì ! t |égno' '6}ìe ai'tìVa lÉs*Torind; 
e ip^aavvisò c h e t a l e impaglio lo avrebbe pò- ' 
streiti) ,à'oà|etI|ire alòiim jjprtìipgst diJass^Qza. ; 

• Ora, p e r o t à ' d i questo fetto gli si muo-
',; • ;. Vouó addebiti , quasi ihsinflanda ohe Egl i 
';• ' iavèsBe ricercato il^ pos to ld i ' Torinq: dppo 
! j r i aver 'o t t enu to q a ^ l di tJ^iirò? ;J; 
!,; 1,' : il rpetiaéssii gli fltiUno proittóssi, ed ìalénoii 
Vvs; gli?."vénrttìrg" atìociitdàti'; tiSaA'l'ulti(hOj -»11»= 

ohiuajtra dell 'anno soolaatieo, il pili impor-
tai\te;:,pér'Jjùi,,j,ed[ ,%ncp il.-piA bt-eye,, nll 'ul ' 
tiitìa'^tìrÌÉ*yi''Vèiitò'iiè^tCf/ O'Ò-tiittO l ' i n -

:.. geunOj ttitto.l'aqoideiitalB, e .null 'a l tro. olie 
.: l'ingeiiq.p iB- F, aooidéBtale.óha traspare da. 

^^vV'qriesti 'Mttv?""- Pos tò 'cos i ; : f ra I ' M ^ il 
' m u r o , Eg l i dovette preséutare la pròpria 

' Hnunoia, òKeVv0nne;cÒ>'f2fa2mén&; apoéftata. 
'•. ;, . :'•;,"^^^'aveya.già prim̂ ^̂ ^̂  yoàé 

ohe il àupvo Primario non aveva intenzioiie 
i di, fermarsi Btabilmeute a t fdiue, Queste 
' / v ó c i ;f- ohe non avevano punto profuoiò 

•"""'di itigahuità ~ eranoJperfet tameii te false ; 
': • basteirebbe a provarlo Sii fatto -bile ilvprofV 

M3èooni"(isolino i posti idi medioò pr imar io 
: e direttore degli ospitali di V a r e a e ' e di 
. ' Bovigc>i òhe ottenne dopo (JUtìsto di IJdine, 

adduoèndo n glnatifioaiiione appunto ohe si 
: : .era già ,impe|;natO; ad l U d i n e j , r : : , ' " , 
r ,>\ Inol t re i l 'Geponi , uomo franco e .Ipale, 
.! àveva,„r ipetutamente ;datto e scritto ài s i - , 

j , " i èuor Sitidao»,;»ljSÌgnoif PresidBhte pd a jne , ' 
, , - ; che anbitO-3oi|p 1(1 metà del prossimo giugno 

v 'Égl i sarebbe 'vent ì to a fissarsi; atabjlmpnte, 
!,„.,Iìn,.Udine, libpro da o^ui al t ro^impegno, ,i li 

Ty-.K Oertaihehtefs'iyiirof.{0eooni, nelle due o 
j j v i i r a riprése che fanziohò da Pr imar io , non 

trovò^ùelfambipntè mpralo,dol nostro.ospi­
tale il, sno idigala, T rovò ' ' t r a t t a iheu tp , «e-' 

::,,{j,Bsilio»,r^ddirittura''Seitila^ per Jó;; meno, distra-* 
.' '.. 'iftsutanza ' ,a, Suo* : riguardosi, t rpyò 'malcon­

tenti raaphe f ra , i l ipersonale luadipp ; [ trovò 
„ infeudati i galJìnettì, peUe: mani di due o 
. t r e ; trovò spadrShéggìanti le suorB, ed or-

' ;* • 'ganizzato lo spionaggio fino ài.;pettegOlezzo; 
.qn ind i ,d i f f idenza iu ta t to il personale; 

t ' ^ Né soìip quésti asserti od apprezzamenti 
mie i i ma eotìo basati; su dati di fatto, ohe 

, (" , (3onfido di poter, quanto prima, iucunfuòa-
;•' b i lmante dooumentarei 
' . ': Ohe pia Pr imario di pupva nomina chieda 
, un permesso continuato o suddiyiso,,per ,e-

i,T > paurire impegni in corso 0 ooiaipletare stàdii 
intrapresi,, non è cosa uè eccessiva, né s t rana: 
né ta|iiippp0 rara . , :. : 

...vTut'^.-Jp i^rawinistrazioui :-r a n c o l e mi - . 
litarizzate -7-ponoedottp permessi aiinep-! 

: elett i , ,di ,mesi -e di ann i per , ragioni di per-
' ^lezionamento,. riopnoscendp ohe l'esercizio 

- ,: ;iaeiìipoveBÌgeiooflitihuò::is(;udio. ;:Ì , ; 
>«':': ':! tìfeora'ìf prpK'bavazzShi, ohe^fuìuno dei 

;• concorrenti qui e fu poi nominato medico pri­
mar io a Pisa, chiese ed ot tenne 'dii"qii6lla 

'amministrazione ben oWo mesi bontiauati 
.^i.^peripessp per ,nQu, ipterrompprp :i,iSU0Ì 
siiudiiaiilli»'malaria,' '••" ;• • • ; 

Io" Stesso Pbbi , cm5«e mesi di" permesso ' 
dopo nominato;Ohiirurgo Primario,; is, prima 
dl 'àésBiuere i l servizio, onde recarmi à Par 

: : ; , , :Hg i a .frequenta famose cliniche 
.•'ohirjirgiche.;:,, 
: Óra, ad nnr-nnoyo Pr imar io che.ohiede 

i-v.,; u h p e r m e s s p agli indicati scopi, soltanto il 
, ; fastigio dell ' ignoranza p q ò s u g g e r i r p / l a rir 

sposta verbale ohe ebbe il Oeooni : ,« 'Odine 
: À ha , bisogno di medici òhe. abb i ano 'g i à 
; :«. studiato e non di medici ohe abbiano an-
•« Cora qualche cosa da s tudiare! .» 

La poco felice iropresmone ohe fece, al 
Oeooni l'oi'dinamen.to, la discipliiia, il fun­
zionamento : didattico dpi noetw'iOspitale, 
tut t 'a l t ro che ilistorlo dall 'assumare il .Prf-

, mariato; ,f'u ed è tu t t 'pra un inoéntivo:;a 
tener lo ; ppiohè Baretìbe suo gradito obbiet­
tivo, p non compitò, difficilissimo; tPgiiwe 
—• con ma;no blanda ma ..efficace ;--~:i là-

; , mentat i inconvenienti , 
.Io non auguro d i certo ohe l'Ospitalo di 

;• Udine riesca a trovare siffatto mèdico acien-
. tificamente pietrificato; raggiungerebbe ìbr^e 

il proprio idealo qualoheduuo, m a n p n pertp 
', la par te colta e bene pensante delia nostra 

cit tà e provipoia. . 
Mi si diva ohe io dò prova di assenza di 

tatto politicò, esponendo qui queste, mie ps-
... eervazioni «nziotó svolgerle a viva vpoea l 

QoBsigUo ppmnnftle, e 'noa BÌ, avri^torto, 

Ma io, he' òggii' né'' m'ai 'mi'swVirò della : 
pqli t iòa; l a . t t i a j tó ind ie ra ;llft :l;:;e6!orl t^plla; 
,9Ìiiiàprit&j jdèlla:' frto|èyiMa;e de i requi tà e 
he! oàao-pònòretp sàpnapl ip : ; i sp i ra to ióhéi 
dal miojimjiienao 'qìsfeòphio,Afflptó all ' into- : 
i i | | p i 3 i j | l j f i | | r * . d t ì j jihsirpiOipitalpi'ijj^:. ' 

||,,,©|ì|tomìla ijrtf ipsn-f''efòSiolg:,;^,,^ 
'•>«É- n^,;.:e!^;fn;, adoÒlÉà^ ppn..v;\v^r ;SÒdS'iifit-, 
zipne da tutta,..!» yttadiriahiza, la deliberà- ' 
i^K)^'t,del',0ìmii|li^;3fella Cassa,di i'isptìr|liÒ' 
'^ì'ferogare'-'oetìteràilft. l ire per il fondo Ocrg 
pòftente'àll'6i;i^ej|dp;v.0spiziP dei pronioi*s:uS 
h OqnSuuni58p|6ndidà';ed i l luminata benefl-
òenA Ìa,;(3a38Ì..di;i risparmio •intpnde' di :BÌÌ- • 
lonnizzare il 26° tani'verawio'di atta fott^' 
dazione e facendo' piaaggip ai benameriti 
predecessori la ra|)pvBsentàhza attuale" nòti ̂  
poteva in migliori tnodo seguirne le tradi­
zioni di munifioBilza jben intesa. 
,|lSd é doveroso j riobrdare 'ohe preòipuo,; 

merito 'li tale deiiberazione va all 'Attuale. 
Presidente della Gassali l 'egregio afflioo.nù--

, atro jgeometra i,Miohpl6'"Perissini. • i t 'qnàtó? 
da tèiiipo ooltiyàvfa la generosa idea. 

¥: , j . „* ,!frògramma""' •" "•" 
dèi ^òzzi Si"fefsiòa che là banda del IT" 
Fanter ia e.?eguirà: domani dalle pra 281,,; 
«àllpi2| '4/^;sotto la Loggia , niiuniolpal6::V:;jì 
'' 1 . S j f i vo ia ." " •;,,:" •',̂ ;'••',•'!';' 

2, Siaibaia .'.'Schiava 'Saracena,, : ;. Matoadailté' 
3.. Pantasii» "Esnou lioaoaul,, ' ! Paòoim ' 

,4,.Atto 8' "Dgbhoilii,j 
•B.'yalzer "Vènetlaane,, 

Moyerbtìtìr .eyerl 
'alate Walateuffal 

'•• •.•:"•'«',;.'.^.'vFftA I / ' L I B R I - ,..'';':,,.'O'^^Ì-

Quest ioni di Òaìatoo ovvero Element i lìi 
;;:^8fttì^a•,:Clyile., ;;—,, PnhblioatÌ:::dà •F . Bi, 
" (Franóéscò 'B iasPn ì ) . • ' ' ' ' " ' : ; 

: Se dalla letturit dai librii si.sdeye óarca^ 
di tìtrarre util i tà di ;m»ssii|ie; iaPtali; a ci4 

•vili, anziché vacue soddisfazióni: di curiov 
sita morbose, i n - t a l caso questo volume del 
"ohiar. sig. Blasoni è fatica utile e degna,' 
ed é' •Conaigliabile ad ogni péfspha colta 
p^gentilèf':^ : sìJ;';;/ìj •»!.' • ••k.v? ; 

:,.PapópgliBi precett i educativi p,di:.galateo! 
e.oprt acutezza snal izzapdoli jppaóiih rilieyò 

• fatti V BircòsMnzè, ohe ' in appàfpiiza anche 
'd i pacò conto e d i mera forgiai-ppnòprronp 
inv6op.igpàtaasJsaimentP.'a mijl i | j 'krèi Ifuomó, 
a',la'iBÒoiétà.iì,,i,iÌM".(,.:X '='!.;•" | i f |# '~? ; ' f ! l j -
, Ai npat | i ,di gli uomini, a f i l^ t t s t i ia i l^uovè. 

ed incalzanti operosità; PÓn||il|S9'fftó,?!ji per­
duti , in piia, . Iptta ohe travtì^pjipiiéà'i^utel' 
mènte'-sètttimèhti. a: pensier j | |pàrò„ohe non 
^trovino, .iil , vtpmpofc, dì « avvertifiSS 'gran ,;if a l te _ 
quello ^che pei • nostri;.''veoohilii^'':tìggpjito d i ' 
tranquilla, a costante .Qssery|iìpii.e ; ,:.'òioè il 
parfezionainpnto di ciò ohe.còi8{ni|8P:iiJ fipj-p 
dell 'urbanità, della oreanza' ' t" 'asl"'Hspatta,i 
cho ) i n casa .e , fuOri .PunO' deve 'àil 'altro. i 

' Ma resta" e sarà ' sempre però vPrp ohe in 
ogni tempo, in qualunque ordinamento eie, 
vile, finché s i a s a c r p il focolare domaatiop 
e non si sradichi l ' ingenito bisogno nostro 
delle vicendevoli conversazioni, chenon pio-
colo peso ha, rispetto alla concordia ed al 
benessere comune,, l 'osservanza dei precetti 
del galateo : tesoro prezioso senza il quale 
inoonoepibile sarebbe ogni progresso. 
, ' I l sig. Biaapni, con intelletto di amore 

'ceirt,ame,nte.atteso aUp,.studio di queU'anrep 
;libro che è ,ii,i<?«to«p,idei Dalla Gasa,, e 
all'altro., ricco,. .vlvaoiBsimo, anedddtiop di 
Jleloliiorre Gioia ; ma egli seppe però soor-
tàhi,éHt'é, nel compilare il suo, uniformarsi 

1 ai-: propri tempi, guardars i 'a t torno, oòglieite 
a fermare fatti vivi, e palpitanti della gior­
nata ' che ,interessanp, e ' toccano tutt i . ,Éo-
trobbe taluno nello stile riposato e uguale 
del Blasoni sodrgiervi una troppo fedele,;re­
miniscenza dello' stile dei nostri, yeooJii. e 
grandi„prcisàtPKÌ. ì i v ' i f / „ : ; , , 

C'è ney-yplnine la traccia evidente,dello 
studioso:, dpi,' nòstri cinquecentisti ' ; "oi :'si 
sento ' i l"periodò ordinàio'dal (Jelli dè lDe l l a 
Oasa,;,:del,[V'arohi,,d9liOastiglione; c'è anche 

, l 'abbondanza, meno pOlorità e flùida però, 
del iPirehzuola, e vi si riscontrano anche 
seghi 'd i lunga famigliarità con la perspicua 
e disinvolta anda tu ra dì, quel , sómmo pro­
s a t o r e , e pensatore acutissimo, che. è Gla-
spare Gozzi, ' 

À ohi volesse far soverchio torto all 'au­
tore del non aversi saputo spogliava abba­
stanza di quelle nostre vecchie formo pro­
sastiche, risponderemo ohe fra, tante sciat­
t e r i e di stile giornalistico, fra . t an ta , oon-
geris , ;di parole, destituita da ogni decoro 
di,;Stile a da ogni ben ordinata siutassi, ai 
accoglie volentieri ,un bupn libro sahopotjie 
questo," a n o o r p h è \ p " i r à . fpi'rtift , scolastica', 
mente risenta dei lavóri doi nostri antichi. 

Pèv debito di" recénsiohi.'iti," la,=ioiandp à, 
coloro ,:ohe si .prenderanno V utile soddisfa-
ciraaul:p di, ièggore il libro, Io scoprirne le 
non p o c h e ' p e r e g r i n e bellezza,, diremo ohe 
l'autore ayi'etì.ba';'potato cèrto svi tare qual­
che lieve improprietà di l ingaa, che qua e 
là 81 rintraccia, coma a mo' d'esempio l'nso 
delle paro le : i r?a,U:àgo per cui {in principio 
di periodo) dissimo^ébbimOrSeppitna »: ; ma 
qap9ti,?ÌQ,np ne^ohe-jion yarfpbbaneanPhe la 

"péna di Hlevare, se la casti tà della l ingua 
usata iXlàl "Biiisoni) hon avVeztoaae il: lottoi'p 
a una finézza tale „da rendei'gli ^piàPevòle. 
Pgpi .imtìhòi òhe.i tfpeóoabileil ingnistjna,phr, 
' l ' ò z z a , , . ; ,:, . .;'• ..; i,',;*.'i':!; •'•'•"••'' JS.O. 

' ; • • : " • ; ; • ' , ' ' - ' • " ' • " " ' • • • • " , • • ' • ' " • • " , - • ' ; , : ; ' 

KgKàiÉdtì'iiìil gipì?tiàl8 ; S 3^tó| i0 d i "MiiaMo : 
: j ,N^la- -oampàgàà' ' .òoràgglòlaihphtp htaa*! 
nitanBk., OIIBV,ètiPtatft inti'apJ'eaa;, , i n , I ta l ia 
,contro la desolazione d8llàr.Ma.|a¥Ìa e della 
qttaló già si ràPpolgónòi ' fèut t i liliS; Pottfor-
tant i j i la soiatiza!¥*Iè'indu86i«ié ' trovano, da 
'qflaloha tempòp j)razìòsB,v»lle»aae';.o ooojiB-: 
razioni efilaaoi. 

"i OtSal: siamo; ora; ' l ie t i '(li 'pògaali i te , lóHe 
'KAmministràaione delle,; f é r iwiP dpi Ma'fti; 
terraneo ha àoPolfcò oón'-' intareSsamatitó 
premuróso una propósta importantissi,raa, 
avanzata dalla d i t t a ] ? . Bis lér i 'P ''Gì.' d i 'Mi^ 

,lano, próppàta che senza •alòuha dello oon-
Biietp Inh^aggihi 'bnrporatiòha s ta per ' ' es-

t.sarBi pràtiPamente a t t u a t a - s o t t o i buoni 
.anspioi del direttore generale iug. ;(3-,;B.; 
iOiiva a del capò divisione É . ttonoaldiéi'ì;" 

.: L a dit ta Bisleri incoraggiata dall 'esito 
'yèra ineht i ' raeràviglioso' ohe visne dato, 
senza eooazióni ne intorruzioni, dal l ' nso 

-dalla, sua Bpseìalità /2sano/<!te nella ptìra; 
"della febbri malarioho, giu-itamento òi 
tiene ora ad accertarsi se il farmaco abbia 
la stessa virtd anche quale rimedio pre­
ventivo: il ohe del resto ,si : ha ragiona di 
riteu6i-6 cosa sicura da molte induzioni e 
,!da qiialohp.parziale p.sservazione pratica, . 

: Pe r pompiere .una simile esperienza neUe 
..condizioni- migliori., e. più persuasive ..la 
; dit ta BÌ è assunta ; di fornire gra tu i tamente 
VEsanofelCy durante la intera stagione ma­
larica, a tntfi ; g l i agenti., ferroviari della 
Mediterranea ed allò loro famiglie ohe vi­
vono nei'foaaelli e nelle Stazioni maggior­
mente : infestate : dalla malaria, là , dove i l 
flagello miete il maggior uumerp di vit­
time, dPve la mól'talità è più alta. 
, /Ol t re , a l la , ; fprntura gi'atuita del farmaoP, 
la dit ta Bislori.ai.iassumai "di concorrere 
alle spese .acoasaorie relativa alla vigilanza 
che da parfe dei medici oonsorziali dovrà 
essere asaiduàraente eseguita sii tut t i quant i • 
;saranno -ammessi alla cura preventiva. 
. T a l e servizio di controllo scientifico sarà 
.pòrvegUàtÓ dàll'ispettóire sani tàr io dott. Blos-
'•^ich, lo stesso ohe dovrà dirigere le eape-
.rienze deliberate per conto proprio dalla 

'"'ftediterranea sul treno Pisa-Iloma, col si­
stema delle reticelle metalliche associato 
ai; mezzi medicariientoai. 

S e ' si. riflette,;;,ohe l 'esper imanto della 
.ditta Bisleri vert'àJÒsteao su un percorso 

'Si circa, trecento: chilometri e ohe oorapreu-
•^arà quindi, p i e ila':: :cui;a,.„ prevent iva a 
'Mezzo delI'£Sa«cVfte,-,:fpir86*5;tremila par-
aone, v i è davvero, :a rallegrarsi di un si­
mile esempio di . ' t o i a a: pòraggiosa in t ra-
,pi:endenza scientitìpa..::;;:; :;,!, 

I l ceto medico hòn ' ' so ló ;d ' I t a l i a , ma di 
| u t t o il mondo, a così:', pure i dicasteri 
dello Stato, le pnbbliòha: àmminiatrazioni, 
i privati imprenditori" épò,;'.sono interessat i 
all 'esito di una simile, esppirienza che si 
inizierà nel giugno prosainìd:*colla cura 
specifica dai recidivi e òontinuerà tosto 
con quella preventiva. 

Ove i risultati fossero tali da aooertare 
l'assoluto valore' immunizzante dell'Ss«l«o-
fele contro la fabbri malariche, — e t a t t o 
conforta a farlo sperare giacché ,la effl-

^Cacia curativa del rimedio ad infazipne 
diffusa non può a meno di premunire con-, 
tro,:di essa l 'organismo — un grande, ;do-
lorOsò ' problema, sarebbe —; come ognun 
yede — risolto, • ', 

Le terre aoonfiuate della nostra penisola, 
oypat l t ia l t t tante si viva , t ramando ed alli-
bondo,, soffrendo e pur troppo "anche mo­
rèndo, :,<ìiyerrebb6ro terre sicure, ospitali, 
fecOhdp epppolPàe; . e j tesori 'di', ricchezza 
ii.upyè verrebbero largiti alla Pat r ia . f',v, 

j ; Ufficio deilo Stato Civile^ . 
' "Bollattino BBttim. dui :L2 al IB maggio 1801. 

• ' : , . , • • . • • • ' f j a a o i t » 

: Nati vìvi maschi 5 femmine 8 
Eapoatì „ 1 „ 1 

l'otale N. 15 
Pubhlloazlonl di innlriraoiili). 

Luigi Merlino forniiciaio eoa Amalia Gomssiai 
Goutadina — dott. Con-adiuo AiigoUu! mudicQ.clu-
rui'go con Caterina Panmeni-Besavel agiata — At­
tilio Be Campo falegname con Lucia Dorigo 0-
peraia. ^ Jtiatrimuiii. 

Ì?aolo Stefanini operaio di i'eurìoi'a con Caterina 
Lòdólo operaia — Oostaatiuo Piai faucliiuo con 
Angela Milanese fcoa.^ifcrìoe. 

Morti a diiinlciiiu. 
Bino Stromitz d'anni 1 e giorni.20 —Marianna 

Suoc fu Michele d'anni 67 suora delia l-'rovvidanaa 
™ J/uoia Dreaoigli-Gasparinl fu l'iUppo d' anni,77 
lavandaia r - Angolo Modotti fu Oio. Batta d'àniii 
73 agricoltore — Giovanna Helcliior di Costantino 
di m.6si B e giorni '22 — Antonio ii'abrta fu Ci. B. 
d'anni .78 agente d'aesicurazioui. 

' Morti uell' «.ipitulo Cirtle. 
Lucia 2amparo"BÌKzì fa Gregorio d'anni d.5 oa-

aalìnga — Maria Boadavea di Gliuaeppa di anni 
22 toBsitrica — G-iacomo dalla Bona fu Valoutl-
no d'anni 80 cocchiere — aitt.«ppa Vorujzi iu 
Navdino d'anni 80 agricoltore — (Jiuaeppa Piani 
fu G, B, d'anai, 44 nogqsianta. Totale;a. U 
dai dittali 8 non appartanaatì al Oomuns di Xldiae. 

GaO|AGA_J||?mQÌLE 
' '"'dò'. Palttìànova;.„:".';.,,•• 

; , , ; , : -;1B niag|fió:1001.; ' 
iMroai tó loue ~ - CónslgUo comiiiiWé 

:: Sot to l io s^tìoioso;:psoadonimo,: ' d i 'donna , 
ìò, nomò, BOTI varò ,di Pa l ina ih^^nna serial 
di articoli. Sarò aempré Ponclso e " òriéioharò, 
i n quànioché rivestono Pàra t t e rè .phbbl ioo 
ò politico, nomini a oose obbiét t ivaniante, 
p: sènza passiona. I l mio flne;è b.nònó;;!Rom-
pendo il ailenzio di mor te ohe sinistramente 
posa sulla vecchia fortezza, io" iVorre loha 
la: vi ta si ridastasBP più rigogliosa, :e| véra; 
in- inezzò agli indplanziti e tristi pi t tadini . . 

: ' ' E .audaóia, l a , m i a ?.,. 

» » 
.;. Al P a l w * B o w psiste un CouBiglio.oomn-, 

na ie 00» 'vent i rappresentant i dal popolò. ' 
., .ClaBsipamanto in; politica ,é iuoò joré i ' BÓ»! 
sóstànziftlmanta : però si può diyìdèi'fo i i l î  
due pa^ti ! « demoòratioi e oonseryatori ». 

i II : gruppo domocratioo ha vita giovinetta, : 
pèi'òìii mààoa del vero spirito di còhibàb-
.tivitài.,.,. , „.... . „-,..,,„.„,;., „'......f..,̂ ,; 

I n compenso nel suo seno è balìamanta 
rappresentata la concordia, il disiatarasse, 
i l ì laypi |) , l'oiiBstà e l ' intel l igenza. Mira a 
scopo ifobilissìmo, ed, illuso, vorrebbe oon-
seguirló Beaza; lotte e aenza rumore. Gam­
biera ..rotta quando si accorgerà ohe c o n i a 
sola ' violènza ai ' s t rappa ' l 'ostrica dalla oa-
rena del bast imento. 

L 'a l t rp part i to, numeroso, è veoohìo p iù 
della : lègga :comhnale è presenta 'tìa&ttari " 
multiformi" e diversi. Qui orooì p ' t i t o l t a d 
'affaristi ; qui anticaglie ruba te 'alla dòlòe 
^aoe dèi patrii lari, a q u i ancora cariatidi 
9 fendi rinnovellati, nel volgere degli anni , 
alla pur i ss imi onda della buaeoohia,.,. po­
polare. ;̂ ;';':.ì;;""i.;:v{.̂ :"''̂ :̂ ;,:-:''̂ ";:"':-';:':, :" 

" L'orgàhìzzàzipije: :di .queBto par t i to è mi­
litare. Pochi ooitì.a0atìtij,,qjialohe òappra.l9,, 
il t rombett iere e ' ' t ruppa. ::''v'"::;v '",: : ', '";' ' ':• 
; Cammina come 4l;:ganiberO; Suo Jhàssimo: 

studio 0 laude è ritv'ari:e''neUo BUp:,pp6re i l" 
passato affrettando... il , tramontp*i;ili:* ]?al-
manova. ''ft'S;S"' 

; Questo, a larghe tinte, il quadro gane -
ra l i del Oonsiglio, più colorito ed analit ico 
sarà, domenica, quello dal l 'amminis t razione. 

Sara 

Programma musicale che varrà eseguito 
domani sera alle ore 20 in Piazza V. ,13.: 
1. Inno al nuovo secolo Blasioh 
2. "Valzer « Paradiso perduto » Drusiani 
8. Scena e duetto « I l Corsaro,»; .Ifprdi' . ' 
4. Eimembranze « Meflstpfele », : ;@,òltp , , : 
6. Marcia ." :Nv'""N.,:" ' 

Alle popsone Sordo 
I Timpani artiHoìallia prò 

dell'Istituto HolleijQke, sono reputati gli anici 
efficaci contro la sprdlt^: a rumori nslls testa è 
nelle oraoohlo, Gjàziè "a ntt:l'ondo psrinanonte, 
sostenuto dai doni dei pazienti rioonòsooati, 
quost'Istituto'è'atttorliBZato a matidarli gratui­
tamente allo ;persono ohe non ppsBóno::; proou-
raraoli. Indirizzarsi: all'Istituto lioUeiieKò, Koa-
way "House, Barl's,Oottrt, Londra; •Wrlagljiliofra, 

GUB;MB:.SIC 'ANTOMÌO, gerente responsabiW 

Tipografia Cdcperativ» Udinaaa, 

La lassa su!!' ignopaiiza 
(Tole^i'amma dóUa Ditta Qdifcrice) 

Estraaioixe' ài Ven-eKÌa del, 18 maggio 1901 

RemiMsceme elcttùfoM, 
MAZURKA 190.0 di • « - . I M E e d u g n o 

P e r piano L. .1,30. -
: .Per;;mandolinp e. ohìl^arra L„;1.80 . 

I n vandita presso lo stabil imento tpu.sicale 
. A N N I B A L E MORQAI'JtE . ; 

P B E K I l T A CALZOIBEIA 

L ' o r a i ; Ì^'l"QB"3,S 
ViaBartolml- UDINE - ViaBortoUni) 

Siiii Giii"Piai!ìÉ8 
l lecento Sis tema Brovét ta to 

S a i , l i d l l t à i - ,E}i«>gra>»i2a> 
Prezz i modioissirni 

?.3'imf4' fofssiàm 

Via Kiiiiscodo N. 1 - d i e t r o la Pos ta 

Specialità : PLAT;iN()TlPl.E 
Si assume faiilunaue lavoro 

tanto In farmati piccoli ohe d ' ingrandimonti 

muM iooitìissiisi 
Rfledagììa d'Argento 0.*4~i|!^ 

ail'EsposSzioniQ Gan, - Torino 1898 
Todi avvisii In i^tiarta p&giao. 



'X. 
trimn '<*''fi»^T»r-f'vwmi?ii»ff*v^'}v*»^ 
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^HitiSSiiii 
Af Volete una prova liioonteatabile della virtù e dalla superiorità •(m 
//i|i.., • . , ..dfilla vera acqua' ' j ^ " 

fi I ̂  ' # ì Mi M im^m^ É.^.mid CI MÉP i i 
I •' p r ' t - » r n n i a t « , i n o d o i i a lOdl ' a l pefrlPòll ' iò j p 

chiodete al vostro parrucchière che n'e hai pei tìapelli e por 'W 
la barba e dopo pòche volte sarete con vinti e conteati. • K 

Basta provarla per adottarla. m 
Givuax>Amimtl d s h U e • <3oMt«»a . jHBa . !Bl«>» t . ^ jffl 

Si valide, tanto profumata oke inodora ed..p,l.petrolio, non a paso,-ma f'^'' 
a flaconi4» L. 1,50.e l i . 2 ed in bott ial ie , graii,4i j e r ' l ' a s o delle famiglie, li 
da L. 3,5 '0 , L. 6 e L. 8 . 6 0 l a ' b o t i i ^ i a , , , , 

Trovasi oa tD.ttì,i Difp^hierì, l'tofamiari e Farmacisti 
Alle spsdiaioni per pacco, postale aggUitìgsre Cent. 80 , . 1 , , 

I Deposito in UDINE prsssp i signori 1, . • , 
B.MASON chino. - IT.lli BBTHOZZI parr, - IT. MINISrai.drog. ~ A. JS'ABBIS farm. 

Deposito genera le Migone 0 C , — Milano,-. ¥ i a " Tor ino 12, SD 

iHiiiiiSÉiiiiiiiiiì 

Là pubblicità 

è l'anima del commercio. 

OCCASIONE . 
:rAVC)MÌ.^OLE 

MASSIMO. .BUON/M:p,a;(lAf d 

1 0 0 BigliéM 
•.diversi formati^'6 quàtità 

' , . ' ; , • • • • • ^ ' . : r . ••• • / ! ; . > , -. s r . ' , • ' . < ; • 

Presso' la Tijogroia, CJoòp^ratiirà.'Udiné^è! 

I<a. T l p o f f a p a i f l a . 0 » o j > e x * a > t i ' H ; s i . I l d l x i i e s e essendo provvista di-uaovó' raaaohinario e di iiflQtQ,tna;t6rialè''può fornire in specialità It^vovi o'òtamérciali d'ó'gni'.'gènet'e. 

CALZOLERIA 

mmnm 
ijdlné ~ Tia Caróùr'— t/dlne 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna ' • 

Si eseguisca pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità^ 

Pi^ezasl, n&odLioisalXKii 

Ant i ca ' 0 rinomoita Specialità . •, j , . 

(il DOMENIGO DE CANDIDO 
• CHIltlOO - l-AHMAOlàTA ' ' 

'Via_Glrazzano " U l i l I S r E J Via ( irazzanq 

O i ^ a ^ n d i I > l x > Ì o » a L t A' O n o i ? e 
alle Hs^posizionv, ài Liorie^i Bigione e'Ronta: ' 

tMii àsìì"®-——--' 

di 'Ox*"*» ' alle Esposizioni àì'-Napoli\- -RmAa', 
Amburgo ed altre a. Udine;'Ver^ziit,^Paler­
mo, 'Torino 1898. •< ' ' ~ 

C E R T l F I O A T r M E D I C I . — È.prescr i t to daUe antor i tà 
xneiliehe,, peroliò non ; alooolioo, qual i tà ohe lo dis t ingue 
dagli altri amari . -̂ , , • i . , ' , 

PHEFERIBILE AI. FERNET 
Truzzo L. 2.50 la tiott. 'in litro' — Ij, iSp U bott: (W inar.m UtrOi 

, • ' • Sconto ai riveaBitori; 

^ 

'•9 

Trovasi DetiOBiti In'tutte'le^iirlmarié Città d'Italia,. 

F*«'''' ;'̂ ^ 

"• rH 1M4 

L a 1 ' i p O 0 2 » a , J S a , C 3 o o ; p e x > a . M ' V £ i . t rdLj 'Mifes ,e eseguisce qualunque lavoro p.ei' Uffici p'ubbliói' e'primati!, tìòininetoia'àti ed ' industr ia l i , avvocati, profassiouisti eo'ó. 

FAGADNA 

ARO GLORI 
I - I O s U O - i r e i i É - , S X O ' J M C A T I O O 

. W I ' O O i S T r i T U H i r S T C B 
Questo liquore' aooresoe' l 'appetito, facilita la 

digestione" e ri.nvigójrisoe l 'organismo. 
Da prendersi- sólo, a l l ' a o q u a ' e d al seltz. 

Si vendo in O r > I rS" H I presso la 
I P a j - n m a c i l i i . j a i a s l o l l , il O a - i r è 
l > o r > u / e l a I S o t t l s : l i © r - l a G-', 1 3 . 
K a n i i i t l u l ' piazza de l ' Duomo, ed ' in 
fn^a^rna, presso la dotta Parmaoia . 

Specialità 
della Di t ta CàLIGÀNTUS 

D a l l i s l o s o t w i l q . a o r e , s q L a l s l -
t a i v i o t i t © l i g l e m l o o , preparato con 
erbe raooolta sui oolli di Fagagna , 

Eaooomandabile alle parsone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in I r ^ a -
S'if?»*.'*. presso la Farmacia suddet ta 

MAGNETISMO 
L a veggente sonnambula Anna 

d'Amico dà. conaulti per qualun­
que domande d'interèssi partico­
lari . I aignori ohe vogliono con­
sultarla per oon-iBpondenza de­
vono dichiarare oì6 ohe deside­
rano Baijore, ed invisranno Lire 
Oinqne in le t te ra raccomandata 
0 pe i cartolina-vaglia. 

Nel rlsoontro rioeveranau t a t t i gl i uoiimviiasnti 
e ooanigU necessari au lut to a m a t o aatJ. poasibilo 
uottdsoei'o per iavursvole riauftato, 

DirìgMBl al Prol'. P i e t ro <t' Amloo 

Sapol Bertelli 
il v e r o ^ è i p ó n e 

finissimOs igieni^Oj ; economico 
P r o d u t t r i c e del Saiiol la Società A*. BEftTELLI e C. <U m i a u o . 

L. I.2B iipeeso anche dai pHucipali Pavfiicchini'i e Profurfii^ri, , 
LB reputate Profumerie 

igler>lche Bsrtellj costitui­
scono il miglior coefficente 

dall'arte sqyisìta e ime di 
renderai piacenti • oltre 
costituire il p[ù sicuro 

coaffictìnte dell'igiene. 

Crema Venus, soaveniente ' 
profumata, vaso u. 1.50, più' I 
centetiimi 20 por posta 1 duo -
«s i L, 2,00, franchi di porto,; 

Estratto Venus, per Hx~ 
ZOtetto, nacons L, 4,50, pifl' 
ooDt. 60 per posta; due flao. L,. 9r 

Vellutina Venus bianca, r 
s e a O r a c h e l , acatola porMjlann 

- L. 2.7ÌS; scatola di csi-totio L. 2.— 
cài)li 20 qe da EpQd.rsI par posta, 

Eleganti.e variate c/iatli/Iss 
infenentf i vari prodotti d i 
Profumeria igienica Venusi 

Ducale, Flora e'Trifòglio 
Soave: regalo affascinante 

per matrimoni, onoma-
etici, comp.tRnrsi, eco. 

Lozione Venus semplice, 
tonica, antiaeitica, profu­
mata e inodora - sviluppa 
e rinforza la capjg'jatura. 

Dettaal Petrolio, antipei-
licoiare per eccellenza.' 

Flag. L,. 1.7B. più cent- 60 E 
poaU i tra flaconi L. B, franca 

Cosmetici antisettici Vek's, 
PI1210 pitie, cent, 60, graiida L. 1.20; 

3 pezzi Pico. L,1.60,3 er, L.3.2D,francl)<-
Dentifrici, Profumeria iglsnlca DUCALE, FLORA, TRIFOGLIO SOAVgi 

catalogo, grjli'j, dietro somplice i-ichìBata su bieliatto visita. 

Pfoprlsiarla la SocleU l DEH TULI e 0., Milano, vìa Paolo Frisi, 21. 

?oi acnuletl di prosenia. rtralsartl alla rinomali 
M O S T R E O A M P I O N A l l I E B E K T E L H : 

MILANO " uuagmio Qallar'ia Vitutì-to BmanueU - WILANO 
TOSINO . itartiel di iitatsa Castana. SS - rORIf.O 

:10MA - corso VmhevlQ [ •, 300 • ROMA 
Il")i.l.oi< linin'K001 -HAPOLÌ 

'Italia: A'ati'<:i " j j j . ' ; '^ ' .OO 
H e m e S ' t r e » Ì-.&O 
Estero; aggiungere le spese poetali. 

.-^^•.•a^.._-,-ì--.iq-.^U.^ 

piyovA' mvensioi^E 

|«n/Sl 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a oonfon. 

Idersi coi diversi saponi all 'amido in commercio. 
] •Verso cartolina-vagita di Lire Si la Ditta A. BAT'FI 
I^ I InnOt 9i»4ìso« 8 pagri grandi l'ranoo in tatta Italia* 


